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Proposta di risoluzione del Parlamento europeo sulla prestazione di cure mediche 
urgenti ed essenziali a cittadini di paesi terzi sul territorio dell'Unione

Il Parlamento europeo

A. considerato che il fenomeno dell’immigrazione verso uno stato membro comporta altresì 
il transito temporaneo di cittadini di paesi terzi sul territorio di altri Stati membri,

B. considerato l’impossibilità da parte di cittadini stranieri di usufruire di cure mediche 
d’urgenza ed essenziali gratuite nel caso di transito momentaneo o permanenza 
momentanea sul territorio di uno Stato membro,

C. considerato che le cure essenziali prevedono prestazioni sanitarie, diagnostiche e 
terapeutiche, relative a patologie non pericolose nell’immediato e nel breve termine,

D. considerato che anche gli immigrati clandestini hanno necessità di assistenza medica, sia 

per la tutela della loro, che della altrui salute,

1. invita gli Stati membri a prevedere strutture pubbliche e private accreditate, per 
l’assistenza sanitaria gratuita a cittadini stranieri, anche non in regola con le norme relative 
all’ingresso e al soggiorno, momentaneamente presenti sul territorio nazionale,

2. invita gli Stati membri a predisporre le loro legislazioni, affinché gli interventi relativi alla 
tutela della gravidanza, della maternità, della salute del minore e la profilassi, la diagnosi e 
la cura di malattie infettive, siano prestate gratuitamente ai cittadini stranieri, 
momentaneamente presenti sul territorio nazionale pur se non in regola con le norme 
relative all’ingresso ed al soggiorno

3. invita la Commissione e il Consiglio a prevedere una normativa che fissi la soglia minima 
di tutela gratuita della salute di tutti gli stranieri presenti legalmente sul territorio 
dell’Unione.


